
N. 1993 /2014 R.G.

TRIBUNALE DI PATTI

SEZIONE PROMISCUA

UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI

Il G.e.
Letti gli atti e sciogliendo la riserva assunta all'udienza del 12.4.2018;
attesa la competenza funzionale del G.e. per la trattazione dei giudizi di divisione

endoesecutivi;

ritenuto di disporre la vendita dei beni oggetto del giudizio di divisione, con delega al
professionista delle operazioni ex art. 591 bis c.p.c. ;

considerato che deve procedersi alla vendita senza incanto a norma dell'art. 571
c.p.c. non reputandosi probabile ex art. 569 co. 3 c.p.c. che la diversa modalità della vendita
con incanto possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore del bene:

che va confermato il prezzo base del bene come stabilito dal perito d'ufficio sulla
scorta di indagini ampie e corrette, e in esito a un percorso motivazionale del tutto esente da
vizi logici, con la precisazione che la determinazione del valore degli immobili rientra nei
poteri esclusivi del giudice dell'esecuzione e che il giusto prezzo non necessariamente è
quello auspicato dalle parti, ma quello che il mercato oggettivamente crea, e si forma a
seguito di una vendita trasparente, basata su una partecipazione il più ampia possibile (e ciò
è garantito dalla pubblicità) e più informata possibile, che sia in grado di mettere in
competizione vari interessati;

che, in ossequio al disposto dell'art. 591 bis co. l c.p.c., e non sussistendo ragione
per derogare alla regola della delega, le operazioni di vendita vanno delegate ad un s
professionista abilitato scelto tra quelli accreditati ex art. 179 ter disp. att. C.p.c.; 1

visti gli artt. 569 co. 3 e 5, 591 bis c.p.c. |
ritenuto che non vi sono motivi ostativi allo svolgimento della vendita con le |

prescritte modalità telematiche; |
ritenuto altresì che appare opportuno scegliere la seguente tipologia procedurale: |

vendita sincrona mista (con la contemporanea partecipazione sia di offerenti collegati |
telematicamente che di soggetti presenti in sala innanzi al referente per la vendita). |

DISPONE I
la vendita dei beni pignorati, con delega delle operazioni ex art. 591 bis c.p.c. al |

professionista aw. LIDIA DI BLASI delle operazioni di vendita come da ordinanza che <
segue. §

FA RISERVA DI NOMINA DEL GESTORE PER LA VENDITA TELEMATICA <

Al momento in cui il professionista delegato formalizzerà l'indicazione del gestore prescelto "
sulla base degli accordi intercorsi tra Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Patti e gestori ^
accreditati i

ASSEGNA «

al professionista delegato la somma di € 1.000,00, oltre accessori, a titolo di acconto §
su compensi spettanti che pone provvisoriamente a carico (come spesa rimborsabile in è
prededuzione ex art. 2770 c.c.) del creditore che ha formulato istanza di vendita; §

PRECISA §
che il compenso ed il rimborso delle spese vive spettanti al professionista delegato ed |

al custode verranno liquidati sulla scorta dei parametri fissati, rispettivamente, dall'art. 2 del w
DM 15.10.2015, N. 227 e dal DM 15.5.2009 n. 80, sia per la quota parte gravante sulla °


















